Con la fine del 1958 e l'inizio del 1959 viene alla ribalta, grazie al console Alberto Perego, una serie 
di controverse istantanee (del 1957) riprese nel cielo di Pescara (in alto a sinistra). Ma sono davvero 
autentiche? Comunque sia, in Germania, alle 20,15 del 19 aprile 1959, Herr Alfred Nagel fotografa 
uno strano oggetto volante su Gelsenkirchen (in alto a destra). Poco dopo, il 5 maggio, a Eindhoven 
in Olanda (in basso a sinistra), un corpo luminoso con cupola è visto e fotografato nel corso di uno 
spettacolo pirotecnico nel cielo notturno. Infine, a Uitikon presso Zurigo (Svizzera), verso le 2,30 an- 
timeridiane, una formazione di cinque UFO e avvistata e fotografata da un testimone poi destinato a 
fare parlare molto di sé: Eduard Meier. 
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Il 26 agosto sei oggetti misteriosi procedenti in 
formazione sono stati visti e fotografati a Hoo- 
gkerk in Olanda. Il loro aspetto, all'apparenza 
triangolare, ricordava gli UFO segnalati lo stesso 
mese in Inghilterra, nell'Essex. 


[Fonte - Mas Ala de la Ciencia, n. 224] 


E' stata pubblicata dalla rivista Wired la top 
ten delle cospirazioni e delle leggende urbane, 
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Un nuovo rapporto di Linda 
Moulton Howe afferma che 
una strana luce rosa-violetta 
osservata da un ragazzo in 
Olanda, potrebbe essere sta- 
ta direttamente responsabi- 
le della formazione di due 
crop circles rinvenuti nei 
pressi della sua abitazione. 
Linda Howe ha ottenuto le 
informazioni da Nancy Tal- 
bott, una collega del dottor 
W.C. Levengood, fra i mag- 
giori esperti mondiali nelle analisi scientifiche sui crop cir- 
cles. In un'intervista esclusiva la Talbott ha detto alla Howe 
che gli strani eventi sono avvenuti nella notte del 7 Giugno 
a Hoeven, nel sud dell'Olanda. Un diciannovenne di nome 
Robert, svegliatosi a mezzanotte e un quarto con la sensa- 
zione di dover andare alla finestra, ha visto una luce pic- 
cola, rosa-violacea che si muoveva su un grande campo di 
cereali a circa 3 o 5 metri dal suolo. Dalla parte inferiore del 
disco di luce rosa purpureo Robert ha visto uscire quelle 
che sembravano delle scariche elettriche per un tempo di 
circa 7 o 10 secondi. Poi, la luce è scomparsa. La Talbott 
ha detto che Robert si è in fretta vestito ed è corso nel cam- 
po dove ha trovato un crop circle di circa 9 metri di dia- 
metro, ed un altro nelle vicinanze, di circa tre metri di dia- 
metro. Gli inquirenti hanno sottoposto il giovane, di cui so- 
no note capacità precognitive, e la sua famiglia, ad un fuo- 
co di fila di domande, senza riscontrare nel suo racconto 
segni di fantasia. Poche ore prima della sua esperienza nel 
campo non c'era alcunché di anomalo. 


L'Australia conferma 
UKUSA/Echelon 


Per la prima volta è stata ufficialmente confermata l'esi- 
stenza di una rete spia mondiale, guidata dagli USA e dal- 
la Gran Bretagna (U.K.). Martin Brady, direttore della De- 
fence Signals Directorate di Canberra, in Australia, ha di- 
chiarato che il suo Paese sarebbe membro di un'organiz- 
zazione denominata UKUSA, che opera Echelon, gigan- 
tesca rete computerizzata che sorveglia le comunicazio- 
ni elettroniche su scala mondiale, soprattutto (ma non so- 
lo) satellitari. Oltre a Gran Bretagna e USA, gli altri Paesi 
coinvolti sono Canada e Nuova Zelanda. Nonostante il 
Direttorato di Canberra non usi il termine “Echelon”, fon- 
ti governative hanno confermato le notizie date finora sul 
sistema. La principale fonte è stato l'autore Nicky Hager, 
in Nuova Zelanda, che ha descritto così la funzione delle 
stazioni Echelonsnel mondo: “Alcuni monitorano le comu- 
nicazioni satellitari, altri le reti al suolo ed altri le comunica- 
zioni radio. Echelon collega tutte queste strutture, rendendo 
gli USA e i suoi alleati capaci di intercettare una grossa fet- 
ta delle comunicazioni sul pianeta - non solo il traffico in- 
ternazionale ma a volte in tutti i Paesi del mondo". A detta 
di Hager, anche i satelliti spia americani possono inter- 
cettare trasmissioni a microonde dallo spazio. Il principa- 
le contributo dell'Australia a questo sistema, secondo The 
Age, “è un'avanzatissima base d'intelligence a Kojarena, vi- 
cino Geraldton, nell'Australia Occidentale. A Kojarena, co- 
struita nei primi anni ‘90, quattro riflettori parabolici di mo- 
nitoraggio satellitare intercettano le comunicazioni via sa- 
tellite nell'Oceano Indiano e Pacifico". Echelon controlla au- 
tomaticamente le telefonate, i fax, le e-mail e pratica- 
mente qualsiasi comunicazione elettronica mediante pa- 
role chiave. Se un messaggio soddisfa i criteri, è inviato 
agli altri membri dell'UKUSA usando una rete apposita. 
18096 dei messaggi raccolti in Australia sono trasmessi - 
non letti - alla U.S. National Security Agency o alla sua 
controparte inglese. Sono state identificate altre stazioni 
Echelon, come la base navale USA a Sugar Grove, nel We- 
st Virginia e a Sabana, in Porto Rico, Anche Internet è sot- 
to sorveglianza. La maggior parte del traffico internazio- 
nale viaggia comunque tramite la spina dorsale statuni- 
tense. Sottomarini a energia nucleare intercettano persi- 
no cablogrammi sott'acqua in tutto il mondo. Quanto uf- 
ficialmente reso noto dal governo australiano rappresen- 
ta un duro colpo per gli USA, che a tutt'oggi non hanno 
confermato l'esistenza di UKUSA e tantomeno di Echelon. 
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